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UNA VUOTA K GROTTESCA DICHIARAZIONE CONCLUDH LA POLEMICA NHL QUADRIPARTITO 

«ESA TOTALE DEI 
Rimangono immutali struttura e programma del governo 

denunciato come inefficiente dai suoi slessi sostenitori 

VILIPENDIO 
Che ne \ ione fl.illa piccola 

*ortiiiio-»a socialdemocratica, 
finita ieri in una sorprendente 
capitola/ione, se non discre­
dito alla democrazia? l'uà 
settimana fa i socialdemocra­
tici denunciarono la mancata 
realizzazione del programma 
.sociale con cui il governo si 
presentò a febbraio, lo accu­
sarono di immobilismo e «li 
inefficienza, lamentarono l'in-
\oluzione a destra del Par­
tito liberale, chiamarono in 
«•aii*a l'anfani e la dire/ione 
fanfaniana come sospetti di 
doppio gioco. I.cffircnimo un 
documento ufficiale socialde­
mocratico in cui si tracciava 
uno squallido bilancio del­
l'attività del governo, si al­
ludeva chiaramente a un ri­
pudio degli impegni da parte 
liberale e democristiana, si 
accennava ad una «orta di 
oscuro sabotaggio. Gronchi e 
I.a Malfa si precipitarono an­
ch'essi a denunciare la ste­
rilità governativa, l'anfani re­
spinse come r offensive -> le 
richieste socialdemocratiche e 
rifiutò dì dare t «noi uomini 
come < Ostaggi » al iroverno e 
agli accusatori. Crisi? Rim­
pasto? Certo crisi politica: «e 
crisi politica c'è, (piando dal­
la bocca stessa di uno dei par­
titi governativi viene una de­
nuncia e una confessione così 
g ra \ e. 

V. in vene facevano per scher­
zo. Ieri i quattro litiganti si 
sono riuniti, si «ono abbrac­
ciati. hanno constatato che 
sono d'accordo e che iutto 
può continuare. Resta la strut­
tura del governo, restano im­
mutati gli uomini: muta il 
programma sociale solo in 
senso peggiorativo, non facen­
dosi più menzione dell'I.R-I-
e aggiungendosi ancora aequa 
nel già pallido \ i n o della ri­
forma dei patti agrari. K re­
stano al governo i socialde-
tiiocraiici. a cominciare da 
Saragat. Ma insomma esiste o 
no l'inefficienza governativa, 
denunciata, analizzata, lamen­
tata negli articoli, nelle di­
chiarazioni, nei documenti uf­
ficiali socialdemocratici? Lsi-
,ste o no l'involuzione a de.stra 
dei liberali, oggetto di tanto 
accorato clamore? K" vero o 
no che, in nove mesi di vita 
il governo non lia realizzato 
nemmeno i punti principali 
del tisico programma socia­
le, che espo-e al Parlamento 
in febbraio? V. se è vero tut­
to ciò — come hanno affer­
mato i socialdemocratici — 
quale perdona seria può rite­
nere che basti allineare di 
nuovo iti un documento pa­
role. promesso, impegni per 
sanare una carenza cosi di 
fondo, sostanziale? K «e- ciò 

Come si è giunti 
alla resa del PSDI 

Ieri sera alle ore 'l'I, dopo 
una riunione laboriosissima 

dei dirigenti del quadri par­
tito con Sceiba, è stato dira­
mato il seguente comunicato 
ufficiale: 

« In relazione ai problemi 
I olitici recentemente pro­
spettati da alcuni partiti 
della coalizione democra­
tica, il presidente del consi­
glio Scclbiv ha riunito oss» 
presso di se 1 presidenti del 
gruppi parlamentari e i se­
gretari politici della U.C. del 
I'SIM. del PLI e del Piti. 

1 rappresentanti dei quattro 
partiti, dopo aver ampiamente 
esaminato la situazione in u-.io 
spirito di amichevole e fran­
ca comprensione reciproci. 
hanno riaffermato la piena 
adesione dei loro parliti al 
contenuto dell'accordo politi­

co e programmatico che pre­
siedette alla costituzione del­
l'attuale governo e il conse­
guente pieno impegno di re­
ciproca collaborazione al een­
tro e alla periferia, in tutti 
i settori della vita nazionale. 
per la sua efficace realizza­
zione. 

In particolare essi si sono 
trovati d'accordo sui punti 
seguenti: 

1) sistematica e attiva difesa 
delle istituzioni democrati­
che: 2) continuità nell'ispira­
zione fondamentale e nelle 
linee generali di sviluppo del­
la politica estera italiana, se­
condo la impostazione data 
ad essa negli ultimi anni dal 
governi democratici; 3) con­
tinuità della politica scolasti­
ca nelle linee collegialmente 
fissate dal governo e finora 
seguita anche per (pianto ri­
guarda i discg-ai di legge in 
corso di perfezionamento. 
Inoltre tutti i convenuti han­
no condiviso l'istanza social­
democratica per un crescente 

sviluppo della politica di as­
sistenza sociale agli alunni 
bisognosi e meritevoli (già 
iniziata mesi fa dal presente 
gabinetto) in co-alormita con 
le norme ( (istituzionali; 1) 
impegno dei gruppi parla­
mentari per la sollecita at­
tuazione del programma le­
gislativo del governo e in 
particolare per l'approvazione 
del disegno di legge contro le 
evasioni tiscali: 5) impegno di 
dare rapida attuazione agli 
accordi presi al momento del­
la costituzione del governo 
circa la riforma fondiaria e 
la revisione della legislazio­
ne sui patti agrari, portando 
a conclusione le intese già in 
corso per una soluzione che 
tenga conto di tulle le istan­
ze sociali ed economiche in 
(jiicstionc-

II presidente del consiglio 
ha preso atto con soddisfazio­
ne del risultati dell'ampia e 
cordiale chiarificazione Inter­
venuta, i quali saranno sotto­
posti all'esame e alla appro-

OGGI SI RIAPRONO LA CAMERA E IL SENATO 

Legge-delego ed off itti 
dinanzi al Parlamento 
PRl e PSDI decidono all'ultimo momento di presentare emendamenti alla delega 

L'odierna ripresa dell'atti­
vità parlamentare vede i m ­
pegnati entrambi i rami del 
Parlamento in dibattiti che 
interessano direttamente mi­
lioni e milioni di cittadini. 
Il Senato inizia oggi la di­
scussione sul progetto gover­
nativo di aumento dei fitti; 
la Camera riprende e prose­
gue la discussione sul pro­
getto governativo di legge-
delega per i pubblici dipen­
denti. 

I due contemporanei dibat­
titi non acquistano valore e 
significato soltanto per gli ar­
gomenti in se. ma anche per 
il particolare momento poli­
tico in cui si inseriscono. Tra 
i partiti della coalizione go­
vernativa si è svol ta una 
polemica che ha preso le 
mosse dall ' immobilismo del 
gabinetto Scelba-Saragat nei 
confronti dei problemi fon­
damentali delle masse popo­
lari. I socialdemocratici e : 
repubblicani hanno denun­
ciato la mancata attuazione 
delle premesse = sociali 
sulle quali l'attuale governo 
sarebbe sorto. I democrist ia­
ni hanno contestato la fon­
datezza di questa critica, ri­
vendicando le realizzazioni 
che essi affermano di aver 
compiuto o di aver in animo 
di compiere quanto prima per 
il progresso economico dei la­
voratori e della cittadinanza 
in genere. Se un aspetto po­
sitivo vi è in questa effer­
vescenza dei partiti della 
maggioranza — a prescindere 
dalla miserevole resa finale 

edilizia popolare la sola via 
per risolvere realmente il 
problema del le abitazioni. 
Attorno a questa r ivendica­
zione e contro il progetto 
governativo di aumento dei 
fitti è in atto una estesa e 
organizzata asitazione degli 
inquilini, raccolti attorno al le 
loro Unioni e alle Consulte 
popolari. 

Il dibattito sulla ttalega 
Alla Camera proseguirà in­

vece il dibattito sulla legge-
delega, con la quale il go­
verno vorrebbe poter dispor­
re a proprio arbitrio degli 
stipendi, delle carriere e del ­
lo stato giuridico di un mi­
lione di pubblici dipendenti. 
Alla vigilia della ripresa del­
la discussione, si è verificato 
in merito un vero e proprio 
colpo di scena. Gli on. Ma-
crelli (PRI) e Ceccherini 
(PSDI), a nome dell'UIL. han­
no annunciato che presente­
ranno una serie di emenda­
menti al testo attuale della 
legge-delega La decisione — 
che è in contrasto con quanto 
era stato stabilito in un pri­
mo tempo dal gruppo parla­
mentare e dalla direzione so ­
cialdemocratici — rappresen­
ta un primo notevole successo 
dalla lotta condotta dalla 
CGIL e dall'Opposizione per 
giungere appunto ad emen­
dare la legge. 

La Voce Repubblicana, che 
dà la notizia, precisa che «- : 
parlamentari amici dell'UIL 
presenteranno gli emenda-

dei PSDI — esso è consistitoj menti che principalmente ri 
proprio nelì'aver messo l'ac 
cento su determinati e lemen 

non e vero, e il governo è ti programmatici concreti. 
valido ed efficiente e manten- E' perciò che il comporta­
ne la parola data al Paese in mento dei gruppi parlamenta­
r i . . r i governativi e vivamente 
febbrau», come p e c u l i o resta- ^ ^ ^ p r o v a d e i d u e d i _ 
re al governo ì socialdemo- battiti odierni: si tratta, ripe-
cratici. e iie l'hanno diffamalo 
e screditato di fronte al Pae­
se? L come può tollerarle) rat­
inale presidente del Consiglio? 
Pella a dicembre, quando si 
delincò il sospetto di una ri­
serva della Mia maggioranza. 
ebbe il coraz-rk» e 1 onestà di 

tiamo. di questioni che toc­
cano d3 vicino l'interesse di 
intieri cet: di cittadini lavo­
ratori. 

L'anniento dei Hill 
I termini in cui si pone la 

questione dei fitti sono già 
lc°dimi«ioni" e di f j a t i ampiamente lumeggiati. 

Il progetto governativo pre­
vede la proroga delle loca­
zioni fino al 31 dicembre 1960: 
l'aumento del 20 per cento 
ogni anno, fino al '60. sui 

saragat e con gli altri che.f;;t: ;n vigore l'anno prece­
lo hanno accusato. I dente (con alcune discrimi­

ni è parlato molto in quo-'nazioni a favore degli inqul-
- - ' .lìini che versano :n cond:z;o-

rasscgnarc 
aprire la crisi, :>celba. taccia-
io di < inefficienza - <ÌA un 
partito che siede con lui nel 
ministero. reMa: insieme con 

ste sommane della ncccaMià 
di rafforzare le istituzioni e 
di difenderle dal vilipendio 
socialista e comunista. L" dif­
ficile immaginare qualcuno 
* he vilipenda le istituzioni, le 
mini ne'.la coscienza pubbli­
ca, più di quelli che in que­
sto modo giocano le >orti del 
Paese-, riducono la lotta poli­
tica a intrigo senza principi, 
av vi!i-<ono il regime demo­
cratico. V. non si può esclu­
dere nemmeno che ciò rispon­
da al calcolo disperato di 
qualcuno che «.pera co?i di 
far fortuna Milla confusione 
e sul di-gusto dell'opinione 
pubblica. 

ne particolarmente disagiata): 
la possibilità per :'. padrone 
di casa di ricorrere al pre­
tore per ottenere un aumento 
dei fitti fino al 100 per cento 
A conti fatti, i duo terzi de­
gli inquilini italiani — che 
tanti sono i contratti a f.tto 
bloccato, rispetto al comples­
so dei contratti di locazione — 
si troverebbero a pagare ne' 
1960 canoni circa trip!: ri­
spetto a quelli attuali. I! be­
neficio complessivo che ne 
trarrebbero i padroni di casa 
si aggirerebbe sugli 800 mi­
liardi. 

La relazione di minoranza. 
stesa dai compagni sen. Mon-
tagnani (PCI) e Loeatelli 

Altrimenti corno s p i g a r e J,^11- sostiene invece che i 
„.—-.» „~r.- - - i i „ : f i t l 1 n o n debbono essere a u -
qucMa politica Mucida, clic m e n t a l i , s a i v o c a s i c c c c z i o _ 
mantiene il I ae-e >enza u n nalissimi. La relazione indica 
governo? • Mn un serio programma di 

ordini del giorno -.ui quali 
chiederà * l'impegno -> del 
governo. Pa-store ha ricono­
sciuto che, anche sulle l imi­
tate richieste della CISL. per­
sistono delle <i perplessità 
governative >-. e ha aggiunto: 
« I nostri uomini di governo 
avranno nei prossimi giorni. 
nel dibattito che si avrà al 
Parlamento sulla legge-dele­
ga, una buona occasione per 
dimostrare che finalmente 
hanno capito come in con­
creto si combatte il comuni­
smo ». L'impostazione data da 
Pastore alla sua azione sulla 
legge-delega ha suscitato vi­
vaci commenti tra i pubblici 
dipendenti: i quali non vo­
gliono vedere « come si c o m ­
batte il comunismo «, bensì 
come s.i difendono, in con­
creto. i loro fondamentali in­
teressi. 

Kcchvsinstici inglesi 
v i s i t ano l 'URSS 

LONDRA. 8. — Un gruppo 
di ecclesiastici Lngle.-:. fra cui 
un cappellano di palazzo reale, 
visiterà l'URSS 

L'annuncio è stato /otto dal­
la chiesa inetodis-ta la quale ha 
precisato che "invito è partito 
dalla chiesa ortodossa dell'U­
nione Sovietica. 

v azione degli organi direttivi i 
dei rispettivi partiti ». j 

(Ionie si vede, ci si t iov .r 
ili fronte a una iMpitnla/ioiu | 
dei socialdemocratic i rosi i ,ni i- | 
pietà e ridicola da essere per I 
fino sorprendente. Tutte le u J 
chieste avanzate ufi icialmente | 
d.t Saragat. d.iUTlsivut i\ .> del) 
l'SDI. da' l'aliassi e dalla .. d i t t i 
stizi , l i negli ul l i ini einquei 
giorni, per e l iminare la • i i i e f ! 
ficicn/.a •• e l'i immolii l IMMO - • 
del governo at tuale , .soliti, 

scoinpar.se. Ma per (pianto ci I 
guarda il r impasto , M.I per j 
«pianto riguarda una piò di-j 
retta corresponsabi l i tà della di-
l ez ione democris t iana e di 
quel la l iberale nei confronti 
tlel governo, sia inf ine peri 
(pianto riguarda il program­
ma economico-soc ia le . Su que 
s l 'u l t imo punto, anz i . \ i è ad­
dirittura una evidente ritirata 
rispetto a l lo stesso program 
ma originario del governo, in 
particolare per quanto eonccr 
ne le due quest ioni più con­
troverse i icl l 'ambito del qua 
(tripartito: la ritortila dei-
f i l l i e la lotta contiti i ino 
nopol i , e la riforma dei patti 
agrari. Ocll'Iltl non si la pa­
rola, e cosi del la lotta con 
irò i monopo l i , (liiva la ri­
forma dei contratti agrari — 
peggio ancora — si prcannun-
cia a | ier lamcntc un paterac­
chio, cioè una eoucessioiir 
espl icita al le pos i / i on i rea 
/.binarie della destra l iberale1 

e della destra democrist iati» I 
Sembra perfino superf luo 

aggiungere che le altre parti 
del d o c u m e n t o non sono al- | 
Irò che formule generiche. 
a n / l le più generiche possi-1 
bi l i . Dove si esce dal generi­
co. si arriva a l l ' ineffabi le e 
r ivoluzionaria dec i s ione di dare 
la refezione agli a lunni biso­
gnosi . purché però s iano « me­
r i t e v o l i - ; gli altri , d ig iuni ! 

Sicil ie - il - Paese - sa oggi 
uf f ic ia lmente ili avere un go 
verno che i suoi stessi mem­
bri hanno giudicato « ineffi­
ciente r e che r imane tuttavia 
• a le e quale , fi lacchè la dire 
zinne di destra l iberale con­
t inuerà nel la sua opposiz io­
ne rigida a quals ias i provve­
d imento sociale (che del re 
sto il programma non pre­
vede i giacche l 'Istruzione re­
sterà nel le inani del cleri­
cale Mrinirii. g iacché l 'anfani 
continuerà nel suo doppio-
gioco, giacche la destra cle­
ricale manterrà la sua ipo­
teca sul governo. ( ì l i espn-
nenti del quadripart i to con­
fermano cosi la loro incapa­
cità ad affrontare I concreti 
problemi ilei Paese, e la con­
fermanti i'i modo ecce / iona l -
meiite incisivo, perchè fonda­
la su tiii.t ,: .iiiln-acciisa %. In 
pari tempo, essi confermano il 
proposito ili mascherare tale 
stato di co -e dietro l'ani icomll-
nisuin di marca padronale e 
fascista. Onesto è infatt i e 
noti per caso, il pr imo punto 
•Iti programma governat ivo . 

firn rcsf.i so lo da vederi 
quale . iccoglicn/. i q li e s I :i 
straordinaria vicenda riceve­
rà dal le direzioni dei parli!i-

(Cimtimia in 'i. pag. 8 colonna) 

P a r o l e e l'atti 
dell 'ol i . Sa raga t 

.Mercoledì ;{ novembre, alla 
uscita dal Viminale, Saragat 
dichiarò ai giornalisti: « Il 
l'SDl intende rallor/are il 
quadripartito e il governo 
clic ne è l'espressione. Si 
tratta sostanzialmente di as­
sicurare al governo l'appog­
gio pieno e senza riserve 
della IH', con particolare ri­
ferimento alle forze espres­
se dal congresso di Napoli. 
Secoado noi. tali forze do­
vrebbero essere impegnale 
concretamente in seno al 
governo... Ugualmente si po­
trà assicurare al governo un 
più ((increto apporto del 
partito repubblicano >-. 

!/« accorilo » raggiunto te-
ri sera non prevede l'impe­
gno nel governo uè delle 
lorze dcniocristi.mc espres­
se dal congresso di Napoli, 
uè dei repubblicani. 

SCANDALOSA OPERAZIONE INCORAGGIATA DAL COMUNE DI ROMA 

L'itine coslrella a replare 
line miliardi a dille prii/ale? 

I n oneroso con t ra l to per il noleji^io di 120 ve t tu re - Lnoi-
mciucnte minore sa rebbe il CON io se I A l 'AC acquis tasse gli 
au tobus d i r e t t a inen le - - interroga/ ioni del c o m p a g n o Natoli 

l'n autobus a due assi attualmente in servizio sulle «Celeri» dello slesso tipo di quelli 
cui si rilerisce l'incredibile co-.itratto che l'ATAC sarebbe costretta a sottoscrivere 

// Consiglio di umministra-
rione dcfT/\T.-\C. con deci­
sione. clic Ululili probdbtl-
mciitc .s'unì presa ni una 
seduta uiinuuctatii per ui/gi, 
iliu)ujerebbe nella determi­
nazione di stipulare con tre 
ditte private un contratto in 
base al (piale l'azienda tran­
viaria rui/Mi/m uiitriictpuli;-
:«t(i ìtolejjqerefibe da queste 
di t te 120 autobus, del tipt» a 

due assi. Il contratto prevede 
una durata di cinque anni, al 
cui termine le 120 vetture 
nolcijijiutc verrebbero assor­
bite in proprietà nel patri­
monio dc'/r.'lT.'lf'. .'lU'n.so 
delle vetture. l'ATAC prnv-
vederebbe con il personale 
dell'azienda. 

Il dettaglio dell'operazione 
rifoste un .s-iniii/ìcoto pnrti-
eolarmente clamoroso, per il 

Il comune di Guardiagrele 
conquistato dalle sinistre 

Anche S. Giovanni Incarico (Frosinone), Rocca S. Giovanni (Chieti), Vil-
laurbana, Bidoni (Cagliari) e Morbello (Alessandria) alle forze popolari 

GUAKDIAGRLLK, 8 — 
Dopo H4 anni, il comune di 
Guardiagrele è ritornato nel­
le mani del popolo. Le liste 
comunista (1285 voti) e s o ­
cialista (1433 voti) hanno 
raccolto i suffragi di 1Ì718 
citrati.ni. La lista della fami­
glia Santolori. una delle più 
potenti famiglie di agrari 
della provincia di Chieti. 
presentatasi col simbolo del 
Partito liberale, e che racco­
glieva anche i voti del PNM 
e del MSI. ha avuto 21(19 voti. 
Ultima, la DC che raccoglien­
do anche i voti del PSDI e 
del PKI. ha avuto 1417 suf­
fragi. Per anni la DC ave­
va aoiinini.-truio il connine, 
a.—ionio agli agrari locali. 

Le sinistre, rispetto al 7 
giugno, hanno guadagnato 250 
voti: la DC (con soc ia ldemo­
cratici e repubblicani) ha 
perduto 111 voti: PLI. PNM 
e MSI hanno perduto 31 voti. 

Nt comuni delia 
provincia di Chieti dove »cr; 
si è votato, ,-i sono avuti i 
seguenti risultati: le forze 
l)iipolari hanno conquistato il 
municipio di lìr.cca £>. Gio­
vanni con K20 voti, mentre la 
DC ha ottenuto WJU voti 
(7 giugno: fjfjó voti) . 

Nel comune di Quadri. I.t 
D.C- è rtata .-confitta da una 

lista di colore .socialdemocra­
tico, che era. perù, appoggia­
la dal parroco. 

1! stilo comune di Archi è 
andato alla D . C con 12K2 
voti contro i ,"574 voti delle 
-;ini.s{:<-. 

grave danno finanziario che. 
essa comporta nei confronti 
dell'azienda municipalizzata, 
ponendo m luce, a l r res ì , 
aspetti non meno clamorosi 
del favoreggiamento di cui 
possono avvalersi le ditte 
private a discapito delle mu­
nicipalizzate. 

Prima di riferire i partico­
lari della scandalosa opera-
zione, che trasferirebbe oltre 
due miliardi di guadagno 
netto dalle casse dell'ATAC 
in quelle delle tre ditte no-
leggiatrici. sarà utile riepi­
logare i precedenti dell'* af­
fare ». 

Nel marzo di quest'anno, 
nonostante il parere contra­
rio di numerosi dirigenti del­
l'ATAC. il comune invitò la 
azienda a ricorrere al noleg­
gio di un rilevante numero 
di vetture (si era parlato di 
CO vetture, oggi salite a 120), 
con il pretesto die gli auto­
bus deH'.-lTAC sono vecchi e 
impongono costi elevati di 
manuienzione. che mancano 

i/e autorimesse e così via. Si 
parte dei monarchici. La Li- obiettò che l'elevato costo di 
sta cittadina, nel la qualeimaiittteitrioiie .si riferiva sol-
eruno rappresentati i c a n d ì - | ' « » f o alle vetture molto vec-
dati comunisti e socialisti, ha chic, e che l'azienda poterà 

Negli altri Comuni 
Le elezioni amministrat ive 

per il rinnovo dei consigli 
municipali si sono svolte do ­
menica anche in altri n u m e ­
rosi comuni. 

S a n Giovanni Incarico 
(Frosinone) è stato conqui­
stato dalle sinistre. Solo la 
loro lista, d'altronde, era 
presente nella competizione 
elettorale, dato che i d e m o ­
cristiani seguaci del l 'ex s in ­
daco Tanzi. attualmente pre­
sidente bonomiano del con­
sorzio agrario di Frosinone, 
hanno rinunciato a presenta­
re la loro, per contrasti sor­
ti nel loro stesso campo. Ha 
votato nsb\95 per cento degli 
elettori: la lista de l le sinistre 
ha ottenuto 1506 voti . 

A Solopaca (Benevento ) la 
maggioranza è stata conqui­
stata dalla lista c ler ico- l ibe-
rale che ha ottenuto 1757 v o ­
ti. raccogliendo anche i suf­
fragi dei missini e di una 

PERCHE' GLI STATI UNITI NON COMPIONO LO STESSO GESTO VERSO L'ITALIA ? 

flettono la materia economi­
ca. poiché il testo di legge-
delega non presenta adeguate 
direttive di legislazione in 
materia >: che è quanto ha 
sempre sostenuto la CGIL. 
P e r t a n t o , gli annunciati 
emendamenti Macreil: - Cec­
cherini riguardano l'inqua­
dramento a ruolo degli im­
piegati in ruolo transitorio: 
la fissazione del trattamento 
economico conglobato; la mi­
sura degli aumenti retributivi 
con decorrenza 1 gennaio 1954 

I deputati del PRI e del 
PSDI non intenderebbero 
però presentare le nuove det ­
tagliate tabelle retributive da 
inserire nel testo della legge. 

Stamane, per tentare una 
conciliazione tra le posizioni 
dei gruppi di maggioranza. 
si avrà una riunione tra i 
caDi-gruppo del quadripartito 
e i membri del governo T u -
pini e Lucifredi. 

L'iniziativa del PRI e del 
PSDI lascia comunque c o m ­
pletamente isolati i parla­
mentari della CISL (Pastore. 
Cappugi) . 

Ancora domenica, parlan­
do a Taranto. Pastore ha ri­
badito che » per non perdere 
tempo -% egli rinuncia a pre­
sentare emendamenti alla leg­
ge-delega. accontentandosi d: 

L'Unione Sovietica cede all'Ungheria 
le sue quote nelle società a capitale misto 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ine nazi-fa.-cista. Cosi, at tra-

I verso I« r-ocictà miste magia-
B U D A P E S T , S. — Un'im-Jro-soviet iche. l 'URSS forni 

portante notizia è stata p u b - • allo sviluppo dell 'economia 
blicata oggi da tutta la s tani - junghc-ro.-c un contributo 
pa ungherese. L'URSS ha tir- prczio-o ed m vari settori 
mato un accordo con FUn- ldec i s ivo . Î a.̂ ti ricordare che 
gheria, per la cess ione a da parte -ovic-tica sono state 

auest'ultima del le società in - . forn i te alle fabbriche di q u e -
ustriali a capitale mis to e iste soc:(t.» miste le macchi -

delia « Banca commerciale ed : ne. le attrezzature moderne, 
industriale sovietica > in U n - nonché materiali vari, e che j costruzione ed al lo sv i luppo 
gheria. Il valore corrispon- l'URSS ha inviato a queste economico nazionale u n g h c -
dentc alla quota soviet ica in fabbriche ottimi specialisti e {rese. 
tali imprese sarà pagato da copiose documentazioni t e c - l . ° -« n i « l o r n o ' „ la cronaca 
parte ungherese a condizioni n;,.i,„ inoltre in tutte ]„: italiana, e quel la di tutti i 
assai vantaggiose ed in un S L e d H I o ' s S c i miste p a e s i S O t t ° » ™ » ™ ? « ™ P * 
lungo lasso di tempo di d i - s j e d a t a ) a massima at ten-
versi anni. 'zione al miglioramento del le 

E' stata migliorata l 'organiz-trazione economica. 
zazione della produzione ejprogress ivamente svi luppar-! 
sono stati introdotti nuovi,] si e fiorire tutti i paesi in t 
moderni metodi di lavoro. e.s<-o compresi. E l'Ungheria' 
La conseguenza di tutto c iò 
è che la produzione in q u e ­
ste aziende è aumentata in 
modo considerevole . Le s o ­
cietà miste sono d ivenute un 
fattore a l tamente posi t ivo e 
di grande contributo al la ri 

Come è noto, queste s o - condizioni di vita dei lavora-

rialista. ci ofTre tristi d o c u ­
mentazioni di come i più for­
ti monopoli americani sof­
fochino progress ivamente la 
economia più debole dei pae ­
si sotto la loro influenza. E' 

cieta, sorte nel 1945 nei s e t - ' t o r i : allocci, assistenza m o ­
tori industriali ce l la baux i - dico-sociale. attività cultura- „ , „ „ „ ,„ 1UIW IlI,1Uv:i.. t<l. ,̂ 
te. dell 'alluminiò, del pe tro-I l e . tanto da farne, insomma. ; storia di tutti questi ult imi 
lio. dei trasporti fluviali ed quasi delle aziende-t ipo. Janni in Italia il decadimentc 
aerei, e fondate sul la parità S c m p i e nell'ambito de l l e j^j tutta la vita economica 
dei diritti, avevano uno s c o - società miste, poi — ed è , d a j | a chiusura di fabbrica a l -
po preciso: facilitare la r ico- jquesto l'aspetto e c o n o m i c a - , j a l imitazione dei commerci 
struzione e lo sv i luppo del la 
economia nazionale unghere -

mente più importante — l e i ; n t c r n o Cf} estero, provocato 
varie fabbriche esistenti s o - d a i capitale straniero. Esem-

L'URSS protesta a Washington per l'incidente aereo 
MOSCA. 8 — Il tavtrno sovietico ha indi­

rizzato ossi una nota di protesta acli Stati 
Uniti in relazione all'incidente tei l'aereo ame­
ricano abbattuto nel cielo dell'Estremo Oriente. 

La nota dichiara che l'aereo americano è 
stato intercettato dai caccia sovietici all'interno 
dello spazio aereo dell'URSS e ohe, mentre essi 

se. che usciva semidistrutta no state ingrandite e ne sono p j 0 calzante, que l lo del p e -
dalla guerra e dall 'occupazio- state costruite altre n u o v e . J i r o ] j 0 siciliano, accaparrato. 

com'è noto, dal le società 
americane. Esattamente il 
contrario è avvenuto qui in 
Ungheria, dove invece il c a ­
pitale sovietico ha aiutato ad 
avviare a sfruttamento le r i ­
sorse petrolifere ungheresi . 
ed ora cede anche la sua 
parte di quota. 

Al contrario di quanto a c ­
cade nel campo capitalista, 
il mercato socialista, basato 
sul principio del la co l labo-

sì avvicinavano per intimargli di allontanarsi, 
l'aereo americano ha aperto il fuoco, costrin­
gendo i piloti sovietici ad abbatterlo. 

I l eoverno sovietico deplora poi questa gros­
solana e inutile violazione • chiede acli Stati 
Uniti di adottare misure per impedire il ripeter­
si di casi del cenere, nell'interesse di entrambi 
i paesi e della paco. 

ottenuto J216 voti. Nel la li 
sta erano presenti anche e l e ­
menti usciti dal PNM. Il 7 
giugno DC e PLI avevano 
avuto 1G23 voti; le sinistre 
430; il P N M 1129 e il Movi­
mento sociale italiano 1G2. 

In provincia di Cagliari si 
è votato in otto comuni: Vi l -
laurbana. B i d o n ì, Ruinas, 
Villasimius, Solarussa, Vil la-
salto. Decimoputzu e Mogo-
rella. 

A Villaurbana la lista di 
Rinascita ha riconquistato 
l'amministrazione, con 510 
voti contro i 429 voti della 
lista che raccoglieva DC. 
partiti minori e destre. Il 7 
giugno le sinistre avevano 
avuto 4o0 voti; DC. minori e 
destre GÌ4 voti. 

Anche Bidoni è stata 
strappata dalle sinistre con 
118 voti contro i 90 voti de l ­
la DC e del le destre. Il co ­
mune era retto prima dalle 
destre. 

A Vil lasimius le sinistre, 
pur avendo ottenuto la mag­
gioranza (con 281 voti, con­
tro i 259 dei governativi e i 
214 del le destre) , non han­
no conquistato l 'amministra­
zione per il gioco del le pre­
ferenze. andato a vantaggio 

ideila DC. L'amministrazione 
| comunale già apparteneva 
(alla DC. 
j A Ruinas: lista di Rinasci­
ta 343 voti: governativi e d e ­
stre 360 voti. Il 7 giugno i^ 
sinistre avevano ottenuto 183 
voti contro i 552 voti dei g o ­
vernativi e del le destre. Il 
comune è stato tolto alle s i ­
nistre. grazie alla alleanza 

ha VIMIO
 , , a ^^-- P*11"1'1' minori e* m o -
jnarco-fa.scisti. 

A Solarussa: lista di Ri-
na.scita 325 voti; DC e a l ­

oe è una prova. La col labo­
razione economica del l 'URSS 
è stata ed è il potente m o ­
tore che ha permesso, col i 1 ?™ posizioni rispetto al 7 
suo largo e d i s in loressatoK l u ""°- P c r d ? n o l a m m i n i -
aiuto. la sua rinascita. « La, 
esperienza di q u o t a col la­
borazione economica — scri­
veva Stal in nei Prolifero! 
economici del snciah^i'io — 
dimostra che n c v i m paese 
capitalista avrebbe potuto 
prestare un aiuto così eflìca-J 

benissimo, con l'impiego dei 
fondi dovuti dal comune per 
gli investimenti da destina­
re al patrimonio aziendale, 
provvedere a l l ' a cqu i s to diret­
to delle vetture e alla co­
struzione delle autorimesse; 
in ogni caso. l'ATAC poteva 
ricorrere al finanziamento di 
un i.s-tifiito di credito, con un 
tasso di interesse certamente 
non elevato. 

ISobiezione validissima non. 
servi a nulla: il comune ha 
iti.s-i.stito e ha ottenuto che 
ZV1T.4C p r e n d a in considera­
zione la stipulazione di con­
tratti (di questo oggi dovrà 
discutersi) con tre ditte pri­
vate. la CINTI A. la RAT, la 
SAV. A proposito di questa 
ultima, non sarà inopportuno 
ricordare che la SAV (So­
cietà autolinee veloci) ha già. 
sperimentato con la STEFER 
il grande vantaggio di questo 
singolare tipo di contratto: 
cominciò con il noleggiare 
alla STEFER due vetture 
particolarmente sgangherate, 
ed oggi possiede un « p a r c o -
uiacc/iiiie » ricco, se non di 
più. quanto quello della 
STF.FER! 

In che consiste questo con­
flitto? Esso prevede che la 
ditta, cliiamata a noleaqiarc 
gli autobus all'ATAC (60 do­
vrebbero essere fornite dalla 
CINTI A. 30 dalla SAV e 30 
dalla RAT) dovrà provvedere 
alla manutenzione e al neo-
vero degli autobus: l'ATAC. 
da parte sua. sarebbe tenuta 
a corrispondere 125 lire a 
chilometro, per ogni vetture, 
prendendo impegno, però, cf: 
addossarsi, alla fine dei cin­
que anni — al momenio c.-oè 
del trnjf/erimouro di prop-ro-
tà delle vetture dalle dr:e 
noleggiatrici all'azienda r-iu-
nic ipaJirratn — ?m ce.r.co ?ior> 
inferiore ai 300.000 ch'home:ri 
per vettura, av.c'ic se r.e fos­
sero siati percors i 'in nun:ero 
inferiore. Al termine del c o - -

strazione per la coalizione di'trarrò. :nrine l'ATAC sarebbe 
rcn>i:a a sbordare un premio 
in 

Ieati 689 voti. Anche in que ­
sto caso le sinistre, che han­
no leggermente migliorato le 

tutte le forze avversarie . 
A Villas-alto: lista di Ri-

,\, 
e destre 683 voti . Il comune 
apparteneva al le sinistre, che 
hanno mantenuto le loro po­
sizioni. 

A Decimoputzu. che era 
ce e tecnicamente qualifica- a m m j n i 5 t r a t a dalle sinistre e 
to ai Paesi di democrazia pò- dai liberali . la lista della Ri-
polare, c o m e quel lo che prc-j nascita ha ottenuto 513 voti 

tura. 
l'na semo'.ice moltiplica­

zione stabilirà, così, clic ogni 
r c t t a r a . al termine dei cin­
que anni, costerà all'AT AC 
la bella sommata ri: 3S mi­
lioni. 

Voglia rito vedere quav.:<y 

prim 
tratta, innanzitutto, del fatto 
che questa collaborazione si 
basa sul desiderio più s in ­
cero di cooperare reciproca­
mente e di realizzare uno 
svi luppo economico comune. 
Come risultato — conclude­
va Stalin — abbiamo e leva­
to il r i tmo di sv i luppo de l ­
l'industria in questi paesi ». 

Ora, l'accordo concluso in 
auest i giorni fra U R S S ed 
Ungheria è una nuova prova 
non solo della bontà del 
principio della collaborazio­
ne economica, ma anche de l ­
la coerenza con cui l 'URSS 
applica tale principio. 

U N A ANCIHEI. 

d.c. hanno avuto 80 voti, i 
sardisti 13 e i monarchici 15. 

A Morbello (Alessandria) 
• or,ino :n !;zza duo liste, la 
prima, rie..a concentrazione 
di sini.stra, ora contrassegna­
ta da una spiga di grano. 
l'altra, cv nt rassegnata da un 
grappo'o d'uva, raccoglieva 
elementi delle destre. Ha vin­
to la lista della spiga, che ha 
raccolto 352 voti contro i 192 
dell'altra. 

Nei due Comuni di nuova 
r-o.stituzlone. Aurigo e Costa-
rainera. in provincia di Im-
neria, la maggioranza consi­
liare e andata »d elomenti 

ideila D.C. 

caso si tratta di u n ope raz io ­
ne semplicissima, un'addi­
zione. 

Vna vettura costa circa 9 
milioni: per i primi c inquo 
ariHi. la manutenzione e il 
ricovero di una r o t t u r a costa 
al l'ATAC 10 niilioni. al mas­
simo: gli interessi, ai qua l i 
l 'ATAC dovrebbe sottostare, 
se acquistasse gli autobus con 
il finanziamento di uno o più 
i s t au r i di credito, ammonte­
rebbero. per ogni vettura, a 
due milioni. Facciamo adesso 
l'addizione e scopriamo, così, 
che, nel caso dell'acquisto di­
retto, una cottura costerebbe. 

(Continua <n 4. pag. S colonna) 
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